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ART. 1. - La funzione regolamentare 

1.1. Il Presente regolamento è redatto in conformità ai disposti dell’art. 11  della LR 12/2005, con 
particolare riferimento al comma 4. 

1.2. Il Piano di Governo del Territorio è regolamentato dal presente documento in tema di Pere-
quazione, Compensazione ed Incentivazione e disciplina: 

• le modalità di acquisizione, di trasferimento e di estinzione dei diritti edificatori; 

• la forma, le funzioni e la compilazione del registro dei diritti edificatori; 

• il rilascio del certificato dei diritti edificatori; 

• la pubblicazione e la consultazione del registro. 

1.3. Le previsioni regolamentari non sono prevalenti sulle disposizioni della legislazione nazionale e 
del PGT, per cui l’entrata in vigore di previsioni legislative o pianificatorie contrastanti con 
norme espresse dal presente regolamento determina l’inefficacia delle disposizioni regolamen-
tari, anche in relazione a fattispecie non ancora definite con provvedimenti conclusivi. 

1.4. Al ricorrere di tale evenienza l’Amministrazione Comunale provvede tempestivamente al rialli-
neamento con le disposizioni e/o le varianti pianificatorie sopravvenute. 

1.5. I diritti edificatori attribuiti a titolo di perequazione e di compensazione vengono collocati pri-
vilegiando gli ambiti di rigenerazione urbana (Cfr. art. 11 comma 4 LR 12/05). 

ART. 2. - Il Fondo Sorgente 

2.1. Si definisce fondo sorgente il lotto (costituito da uno o più mappali catastali) attributario di una 
dotazione intrinseca, il cui proprietario opti per lo scorporo della capacità edificatoria dal fon-
do e per la messa in circolazione della stessa sotto forma di diritto edificatorio. 

ART. 3. - L’origine dei diritti edificatori 

3.1. Per diritto edificatorio si intende la possibilità, determinata dallo strumento urbanistico gene-
rale, di usufruire di una quota di SLP (Superficie lorda di pavimento)1 espressa in mq, che il tito-
lare ha il diritto di utilizzare o cedere sul territorio comunale nelle forme e nei modi stabiliti 
dallo strumento urbanistico e disciplinate dal presente regolamento. 

3.2. Le diverse fattispecie di provenienza dei diritti edificatori, come definite dal presente regola-
mento, sono: 

1 la Dotazione intrinseca di un’area; essa genera: 

a) Crediti perequativi (commerciabili) 

b) Crediti compensativi ordinari (da cessione, commerciabili) 
  

2 Crediti Compensativi convenzionati (commerciabili) 

3 Crediti Premiali (che non sono commerciabili) 

ART. 4. - Fondo accipiente 

4.1. Si definisce fondo accipiente un’area trasformabile secondo le previsioni pianificatorie sul qua-
le il proprietario intenda dare corso alle trasformazioni consentite mediante concentrazione 
della dotazione intrinseca (sfruttamento diretto) e/o dei crediti edificatori esogeni, secondo le 
disposizioni del PGT e del presente regolamento. 

                                                           
1 SC (Superficie Coperta) negli ambiti produttivi e/o commerciali.  
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4.2. I fondi accipienti sono quelli ancora suscettibili di sfruttamento mediante acquisizione di credi-
ti edificatori in termini di SLP (o di SC2 nel caso di ambiti a prevalente destinazione produttiva e 
commerciale) 

4.3. L’iscrizione al registro dei fondi accipienti deve essere richiesta dal proprietario dell’area di 
conferimento dei crediti acquistati o che intende acquisire, previa compilazione della scheda 
“di atterraggio” (Cfr. allegato B.01 - Scheda accipiente di diritti edificatori) che riporta i dati ca-
tastali (Fogli/particelle) relativi alla proprietà interessata, la potenzialità edificatoria massima 
prevista dal PGT, i dati del CDU di pertinenza, i diritti edificatori eventualmente già utilizzati e 
la quota parte dei crediti ancora attribuibili all’area in oggetto. 

ART. 5. - La Perequazione ed i crediti perequativi 

5.1. La perequazione, secondo le previsioni dell’art. 11, commi 1 e 2, della l.r. Lombardia 11 marzo 
2005, n. 12 , costituisce strumento ordinario di produzione degli effetti allocativi della capacità 
edificatoria prevista dalle disposizioni del PGT. 

5.2. La perequazione, nel rispetto del principio di giustizia distributiva, è preordinata ad una equa 
distribuzione della capacità edificatoria tra i proprietari di aree astrattamente trasformabili, 
indipendentemente dalle scelte insediative, paesaggistiche ed ambientali che determinano i 
limiti alla concreta trasformabilità del territorio. 

5.3. La perequazione trova applicazione nelle aree definite dal PGT in cui l’edificazione sui fondi 
accipienti (ammissibile entro gli indici massimi stabiliti dal PGT) è preceduta da vicende circola-
torie e di concentrazione di titoli edificatori espressivi della capacità edificatoria generata dai 
fondi sorgente. 

ART. 6. - La perequazione di endocomparto 

6.1. La perequazione endocomparto trova applicazione entro il perimetro dei piani attuativi e 
degli atti di programmazione negoziata nel cui ambito i proprietari coinvolti devono provvede-
re ad operare le necessarie redistribuzioni fondiarie sia per comporre singoli lotti funzional-
mente edificabili, sia per definire le cessioni riservate alla realizzazione delle urbanizzazioni. 

6.2. I fondi compresi negli ambiti di trasformazione sono di norma privi di dotazione intrinseca e si 
configurano unicamente in guisa di fondi accipienti, entro i limiti massimi (UT) consentiti dal 
PGT per ciascun Piano Attuativo. 

ART. 7. - Dotazione intrinseca di un’area edificabile 

7.1. La dotazione intrinseca ai fondi, discende dalle valutazioni di ordine urbanistico, ovvero dal 
PGT e dalle sue varianti. 

7.2. Per dotazione intrinseca di un’area si intende la possibilità, determinata dalle disposizioni del 
PGT, di usufruire di una quota di Superficie Lorda di Pavimento (SLP)3 al netto della eventuale 
SLP già edificata, che il titolare del fondo ha il diritto di utilizzare o cedere sul territorio comu-
nale. 

7.3. I proprietari dei fondi attributari di dotazione intrinseca, che non optino per lo sfruttamento 
completo e diretto dell’edificabilità disponibile, ove consentito, possono provvedere 
all’iscrizione dei mappali nel registro dei diritti edificatori, nella sezione fondi sorgente dei di-
ritti edificatori. 

7.4. La condizione di cui sopra è indispensabile per l’utilizzo successivo dei diritti stessi. 

7.5. I diritti di edificabilità di un fondo sono espressi generalmente in mq di Superficie Lorda di 
Pavimento (SLP)che si ottiene moltiplicando l’indice di utilizzazione pertinenziale (mq/mq) per 
i metri quadrati di estensione del fondo (mq). 

                                                           
2 SL e SCOP allorquando sarà recepito dal PGT il Regolamento Edilizio Tipo (RET) di cui alla d.g.r. n. 695/2018 
3oppure di Superficie Coperta (SC) nel caso degli insediamenti produttivi/commerciali,  
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7.6. Solo nel caso dei fondi riservati alle attività produttive o commerciali, i diritti edificatori, in 
coerenza con le disposizioni del PGT, devono essere espressi in mq di Superficie Coperta (SC), 
ottenuta moltiplicando il Rapporto di Copertura pertinenziale del fondo (mq/mq) per i metri 
quadrati di estensione dell’area a destinazione produttiva (mq). 

7.7. I diritti edificatori espressi in mq di SLP non possono essere convertiti in mq di SC o viceversa; 
questi ultimi vengono pertanto registrati in una apposita sezione del Registro. 

7.8. A seguito della richiesta di registrazione corredata dalla documentazione necessaria, Il registro 
rilascia il Certificato dell’avvenuta attribuzione e della consistenza dei diritti edificatori in ter-
mini di SLP o di SC in relazione alla collocazione del fondo negli ambiti del PGT. 

7.9. I Crediti perequativi sono commerciabili (Cfr. art 11 LR 12/2005). 

ART. 8. - La Compensazione e i crediti compensativi 

8.1. La compensazione, secondo le previsioni dell’art. 11, comma 3, della l.r. 12/2005, costituisce 
strumento ordinario preordinato all’assegnazione di titoli edificatori in termini di SLP ai pro-
prietari coinvolti in vicende ablatorie, di implementazione della maglia infrastrutturativa pub-
blica e di innalzamento della qualità paesaggistica mediante eliminazione di detrattori percet-
tivi e/o di miglioramento della stessa. 

8.2. La compensazione persegue un obiettivo di efficienza ed effettività delle politiche infrastruttu-
rative e paesaggistiche pubbliche e garantisce, mediante l’attribuzione di titoli edificatori, pie-
no ristoro ai proprietari a cui sia imposta o richiesta una compressione del diritto di proprietà 
su specifici beni mediante l’apposizione di un vincolo preespropriativo. 

ART. 9. - Crediti compensativi ordinari (cessione area) 

9.1. Sono fondi sorgente anche le aree da assoggettare alla realizzazione delle infrastrutturazioni e 
dei servizi pubblici e di interesse generale prevista dal Piano dei Servizi come pure tutte le aree 
As (Area Sorgente) che si rendesse necessario acquisire al demanio comunale per modesti, ma 
necessari interventi sopravvenuti nelle fasi di gestione del PGT, quand’anche non espressa-
mente ricomprese nel Piano dei Servizi (Cfr. Norme del Piano delle Regole del PGT). 

9.2. Sia le aree individuate dal Piano dei Servizi, sia quelle negli ambiti conformativi del Tessuto 
urbano potenzialmente cedibili per servizi e/o infrastrutturazioni sono sempre dotate di un in-
dice pertinenziale che, moltiplicato per l’area di cessione, determina i cediti compensativi 
commerciabili in termini di SLP o SC. 

9.3. Nel dettaglio, l’indice compensativo è riportato alla voce Indice perequativo in ciascuna scheda 
dei servizi in progetto censiti nell’elaborato SR.A1 – Schede analitico prescrittive delle aree per 
attrezzature e servizi. 

9.4. indice perequativo, espresso in mq/mq, può indifferentemente riferirsi as una SLP o una SC, 
ossia: 

► mq di SLP / mq di area ceduta per i lotti accipienti per i quali è definito UT; 

► mq di SC / mq di area ceduta per i lotti accipienti per i quali è definito RC; 

9.5. L’indice perequativo per le aree del Tessuto Urbano Consolidato oggetto di cessione è pari a 
0,35 mq/mq. 

9.6. Le aree già di proprietà pubblica e funzionali allo svolgimento di servizi pubblici e di interesse 
pubblico ovviamente non sono generatrici di Crediti compensativi. 

ART. 10. - Crediti Compensativi Convenzionati 

10.1. I Crediti Compensativi possono anche derivare dalla assunzione di oneri riqualificazione di de-
trattori percettivi presenti sul territorio comunale o da atti preordinati alla implementazione 
delle dotazioni territoriali per il sistema dei servizi, (Cfr. art. 4, comma 9, della l.r. 31/2014). 
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10.2. Il PGT o una sua variante può procedere alla identificazione di beni in guisa di detrattori per-
cettivi e/o di opere incongrue. 

10.3. I principali aspetti in relazione ai quali le opere edilizie possono risultare incongrue sono:  

• dimensioni planivolumetriche;  

• caratteristiche tipologiche;  

• funzioni e usi;  

• interferenza con il sistema paesaggistico-ambientale;  

• interferenza con il sistema delle aree protette e/o con altre componenti della rete eco-
logica;  

• interferenza con aree a rischio di esondazione, o comunque con aree a rischio per motivi 
di sicurezza idraulica e/o idrogeologica;  

• interferenza con aree agricole di alto valore produttivo.  

10.4. L’indicazione di detrattori percettivi, qualora accompagnata dalla manifestazione di volontà da 
parte dei proprietari ad attivare i correlativi interventi di riqualificazione, viene ristorata da 
crediti compensativi, la cui entità non è determinata “meccanicamente”, ma deve essere defi-
nita con una specifica convenzione, nella quale si tenga in evidenza che: 

• le opere incongrue vengano identificate negli elaborati del PGT; 

• i diritti edificatori da esse generati rientrino nel conteggio complessivo del dimensiona-
mento del piano comunale 

•  i diritti edificatori da esse generati contribuiscano a definire gli obiettivi quantitativi di 
sviluppo (ex art.8 della l.r.12/05) in relazione al fabbisogno insediativo e alla dotazione 
di servizi e infrastrutture;  

•  i diritti edificatori da esse generate vengano collocati in ambiti interni al tessuto urbano 
consolidato, in particolare privilegiando gli ambiti di rigenerazione urbana e riqualifica-
zione urbanistica, gli ambiti di riqualificazione e ridisegno dei margini urbani, gli ambiti 
urbani limitrofi alle aree di influenza della mobilità pubblica. 

ART. 11. - L’Incentivazione e i crediti premiali 

11.1. L’incentivazione, secondo le previsioni dell’art. 11, comma 5, della l.r. 12/2005 , costituisce lo 
strumento di cui l’amministrazione si serve per stimolare l’adesione volontaria dei proprietari 
alle politiche pubbliche ambientali, di rigenerazione urbana, di efficientamento energetico, di 
sostenibilità edilizia e di innalzamento della qualità paesaggistica diffusa. 

11.2. Il PGT (e successive varianti) possono determinare anche altre categorie di attribuzione di dirit-
ti edificatori (Cfr. Crediti premiali), determinati in considerazione della consistenza degli oneri 
assunti dal proprietario nell’ambito di azioni incentivate previste dal PGT. 

11.3. L’assegnazione dei Credi Premiali avviene solo al proprietario del fondo contestualmente al 
rilascio del permesso di costruire convenzionato o di altro atto, anche unilaterale, regolamen-
tante il rapporto con l’Amministrazione Comunale. 

11.4. I Crediti Premiali sono iscritti nell’apposita sezione del registro solo contestualmente al mo-
mento dell’adesione all’iniziativa proposta. 

11.5. I titolari di credito premiale comprovano tale condizione soggettiva mediante la produzione 
dell’atto di adesione alle politiche pubbliche e del provvedimento di attribuzione dei crediti 
premiali. 

11.6. In seguito all’iscrizione nel registro, agli aventi diritti è consegnata una cedola in unico esem-
plare che riporta i dati contenuti nel registro. 

11.7. I Crediti Premiali, a differenza dei crediti perequativi e compensativi, non sono commerciabili. 
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ART. 12. - Il Registro il registro delle cessioni dei diritti edificatori 

12.1. L’amministrazione tiene un registro cartaceo (o informatico) su cui annotare i dati relativi ai 
certificati dei diritti edificatori (Cfr. art. 11 comma 4 della LR 12/2005). 

12.2. L'iscrizione nel registro ed il rilascio del relativo certificato dei diritti edificatori avviene: 

• su richiesta del proprietario4, in funzione delle previsioni del PGT, che intenda cedere a 
titolo oneroso o gratuito ad altro soggetto i diritti edificatori provenienti da una dota-
zione intrinseca (Cfr. Crediti perequativi) 

• in caso di cessione a titolo gratuito a favore del Comune di un’area o della parte di un 
mappale per la realizzazione di opere pubbliche o di interesse generale (Cfr. Crediti 
compensativi ordinari da cessione diretta). 

• in caso di adesione ad un programma di riqualificazione di detrattori percettivi presenti 
sul territorio comunale (ancora Cfr. Crediti compensativi convenzionati). 

• su richiesta del proprietario a fronte dell’adesione volontaria alle politiche di efficienta-
mento energetico, di sostenibilità edilizia e di innalzamento della qualità paesaggistica 
diffusa (Cfr. crediti premiali) 

12.3. Il registro è tenuto dal Segretario Comunale e aggiornato dal Responsabile dell’Area Tecnico 
Manutentiva, il quale deve consentirne la consultazione ai cittadini titolari di un interesse legit-
timo, sottolineando che il Registro non ha efficacia probatoria, ma solo indicativa. 

12.4. In caso di contenuto difforme del registro rispetto alle disposizioni del PGT, fa fede 
quest’ultimo. 

12.5. In caso di varianti al PGT o di sua integrale revisione il registro verrà modificato/aggiornato di 
conseguenza per renderlo sempre aderente alle previsioni dello strumento urbanistico comu-
nale vigente. 

12.6. Per ogni annotazione sul registro il Servizio Urbanistica rilascia all'avente titolo, in un unico 
esemplare, il certificato attestante l'annotazione e gli estremi dell'atto da cui deriva l'attribu-
zione dei diritti stessi. 

12.7. Il rilascio del certificato dei diritti edificatori è soggetto all'assolvimento dell'imposta di bollo 
ed al pagamento dei diritti di segreteria nella misura stabilita 

Nota:  con deliberazione del Consiglio comunale oppure dal presente regolamento in €______. 
 

12.8. La possibilità di utilizzazione dei diritti edificatori decorre dalla data di rilascio del certificato 
dei diritti edificatori. 

12.9. Il registro evidenzia inoltre le aree prive di diritto edificatorio in quanto divenute tali a seguito 
di cessione e/o trasferimento dei diritti stessi. 

12.10. L'Ufficio competente all'aggiornamento della cartografia urbanistica comunale evidenzia nella 
cartografia digitale del PGT, in modo che si possano distinguere, le aree di decollo e le aree di 
atterraggio oggetto di movimentazione di diritti edificatori, con l'indicazione del numero di ri-
ferimento al registro. 

12.11. In relazione alla complessità delle situazioni, il Registro è composto da più sezioni. 

ART. 13. - Le Schede ricognitive e i registri 

13.1. Premesso che ciascun immobile presente sul territorio comunale dispone di un’area ad esso 
asservita, a volte costituita da una sola particella catastale, a volte composta da più particelle 
appartenenti al medesimo ambito, è necessario predisporre una scheda urbanistica collegata a 
ciascun certificato da trascrivere sul Registro comunale; essa deve contenere: 

1 un numero univoco ed inequivocabilmente identificativo del lotto (ID_Lotto); 

2 Specifica dell’Ambito di appartenenza del lotto edificato/edificabile in relazione alle dispo-
sizioni delle tavole del PGT; 

                                                           
4 o del Comune che, nel caso in cui disponga di aree edificabili non asservite a servizi, è equiparato ad un provato proprietario 
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3 l’ indice produttivo dei diritti edificatori (in termini di SLP o SC); 

4 La dotazione intrinseca (mq di SLP o mq di SC) generata dall’area interessata; 

5 Il riferimento al titolo abilitativo conseguito per la realizzazione degli immobili (se presenti) 
e/o dell’area (eventualmente) asservita; 

6 Il Certificato di destinazione urbanistica (CDU); 

7 Lo stralcio della planimetria catastale e della tavola di PGT con la perimetrazione dell’area 
interessata; 

8 La segnalazione di difformità In caso di non omogeneità tra la superficie desumibile dalle 
mappe catastali (non probatorie) e la superficie rilevata con asseverazione; 

13.2. Il numero identificativo della “Scheda ricognitiva di regolarità e consistenza dei fondi sorgente” 
dovrà essere in corrispondenza biunivoca con il Certificato riportato nella specifica sezione del 
registro comunale. 

ESEMPI: 
A.01 - Scheda Sorgente dei diritti edificatori

 

Figura 1 - Esempio di scheda di fondo sorgente 

13.3. L’individuazione del foglio e dei mappali che compongono il lotto d’intervento si rendono ne-
cessari in quanto i proprietari delle aree produttive di diritti edificatori sono identificati anche 
tramite gli estremi catastali. 

13.4. La dotazione intrinseca di una proprietà (Cfr. A.01 - Scheda Sorgente dei diritti edificatori) può 
essere frazionata in parti e ceduta in tempi diversi a lotti accipienti; la scheda viene pertanto 
aggiornata con i successivi rilasci di crediti edificatori fino ad esaurimento; nel Registro devono 
essere riportati (a mano se sul cartaceo, in automatico se mediante GIS) tutti i passaggi. 

 



COMUNE DI DUBINO - REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEL PGT IN TEMA DI PEREQUAZIONE, COMPENSAZIONE, INCENTIVAZIONE  
Pagina 10 di 

12 

 

 

 
STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it 

(CR.01) - 2020_DBN_CR.01_Registro crediti edilizi Dubino.docm  

SEZIONE R.01 – REGISTRO TIPO DI DIRITTI EDIFICATORI (SLP) 

 

Figura 2 - Esempio della sezione del Registro dei diritti della fattispecie SLP 

 

13.5. I diritti edificatori commerciabili possono essere utilizzati, nei limii stabiliti dal PGT, in un fondo 
accipiente, fino a raggiungere l’indice massimo d’ambito. 

13.6. La scheda che segue fornisce un esempio di “atterraggio” dei diritti commerciabili e la conte-
stuale verifica con la potenzialità edificatoria del lotto di destinazione. 

 

B.01 - SCHEDA ACCIPIENTE DI DIRITTI EDIFICATORI 

 

Figura 3 - Esempio di scheda relativa ad un ipotetico fondo accipiente di SLP 

 

13.7. Quando il lotto è già parzialmente edificato, la SLP esistente deve essere sottratta dal totale 
ammissibile per il lotto in esame 

ART. 14. - Quantificazione della SLP premiale 

14.1. Con riferimento ai criteri di premialità e incentivazione previsti al punto 2 della tabella 5 di pag. 
29 dell’elaborato DN.01 – Prescrizioni, Criteri e indirizzi del Documento di Piano, validi sia per 
gli Ambiti di Trasformazione (ATR) sia per gli ambiti del TUC; 

14.2. si definisce di seguito la procedura per la quantificazione della capacità edificatoria premiale 
derivante dalla realizzazione diretta di opere o monetizzazione delle stesse, oltre la misura 
espressamente richiesta dal piano. 

14.3. La “forbice” tra l’indice di pertinenza e l’indice massimo può essere colmata, anche parzial-
mente, mediante la realizzazione diretta di servizi o attrezzature pubbliche purché nel rispetto 
di quanto previsto dal D.Lgs. 50/2016 - codice dei contratti pubblici. 
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14.4. Nello specifico, l’importo delle opere deve essere rapportato al valore di mercato di un’area di 
cessione virtuale Acv, ossia del terreno edificabile necessario per sviluppare la capacità edifica-
toria premiale SLPp in base all’indice dell’ambito Utp. 

 

SLPP = ACV X UTP 

 

14.5. Per la quantificazione del Valore Vacv dell’area di cessione virtuale Acv si fa riferimento a valori 
di mercato del terreno edificabile relativo alla destinazione d’uso d’interesse, come definiti 
dall’Ufficio Tecnico Comunale sulla scorta dei valori OMI (Osservatorio del Mercato Immobilia-
re), eventualmente ridotti per tenere conto del fatto che si tratta di terreni virtuali e non fisici. 

14.6. Date le caratteristiche del comune e del mercato attuale, si assume di definire un valore unico 
per i terreni edificabili relativi a ciascuna delle principali destinazioni d’uso, indipendentemen-
te dalla localizzazione sul territorio comunale. 

Nota: valutare se rimandare ad una specifica delibera o se lasciare nel regolamento 
 

14.7. Nella tabella che segue si propone un valore al mq del terreno edificabile per le principali de-
stinazioni d’uso che dovrà essere oggetto di aggiornamento o di verifica ogni 2 anni: 

TERRENO EDIFICABILE PER 
DESTINAZIONE PRINCIPALE 

VALORE AREA DI 
CESSIONE 
VIRTUALE 

INDICE DI 
PERTINENZA 

COSTO UNITARIO CAPACITÀ 
EDIFICATORIA PREMIALE 

  VACV UTP / RCP VACV / INDICE 

  €/MQ (MQ/MQ) (€/MQ) 

RESIDENZIALE € 80,00 UTP = 0,35 € 228,57 PER 1 MQ DI SLP 

PRODUTTIVA/ 

COMMERCIALE/ DIREZIONALE 
€ 100,00 RCP= 0,4 € 250,00 PER 1 MQ DI SC 

Tabella 1: Valore area di cessione virtuale e Costo unitario capacità edificatoria premiale 

14.8. Eventuali situazioni particolari per le quali il valore di mercato si discosti significativa-

mente da quelli sopra riportati potranno comunque essere oggetto di specifico con-

venzionamento. 

14.9. Rapportando il Valore dell’area di cessione virtuale con l’indice edificatorio di pertinenza si 
ottiene il Costo Unitario della Capacità edificatoria premiale (Cfr. Tabella 1). 

14.10. La realizzazione diretta di opere pubbliche o di interesse pubblico da parte del privato può 
pertanto essere ristorata con una capacità edificatoria premiale pari al costo delle opere frat-
to il costo unitario della capacità edificatoria premiale. 

14.11. La procedura per la progettazione, la realizzazione ed il collaudo delle opere realizzate deve 
essere oggetto di convenzionamento secondo le medesime procedure applicate per le urba-
nizzazioni dei Piani Attuativi. 

14.12. L’importo dei lavori deve essere dettagliatamente quantificato a partire dal Prezziario delle 
Opere Pubbliche della Regione Lombardia più recente applicando uno sconto del 20%. 

14.13. In luogo della realizzazione diretta delle opere pubbliche o deli interventi di compensazione 
ambientale è facoltà delle parti ricorrere alla monetizzazione. 

14.14. Conformemente a quanto stabilito dall’art. 12 del presente regolamento, i Crediti Premiali non 
sono commerciabili. 

● Moduli allegati 

MOD.01 richiesta di annotazione nel registro dei diritti edificatori a seguito di acquisto  di diritti edifica-
tori e rilascio del relativo certificato 
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MOD.02 richiesta di annotazione nel registro dei diritti edificatori a seguito di vendita di quota parte dei 
diritti edificatori e rilascio del relativo certificato per i diritti residui 

MOD.03 comunicazione di rinuncia all’annotazione nel registro delle cessioni dei diritti edificatori e al 
rilascio del relativo certificato 

● Fogli di calcolo allegati 

► Schede_DBN_Registro crediti edificatori.xls 

► Quantificazione_Realizzazione_diretta.xls 


